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Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea,  
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide,  
di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.  

Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». 

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto  
come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio.  
Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande  
e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre  
e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?».  
Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà 
con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio.  
Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio  
e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».  
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola».  
E l'angelo si allontanò da lei. 





Durante questo particolare tempo 
 che è l’Avvento,  

il Ritiro può essere un’opportunità  
per invitare gli Adolescenti  
a soffermarsi con più calma  

sul brano di Vangelo  
e per prendersi un momento 

nel quale condividere alcuni spunti  
tra quelli consigliati, o altri, 

e le domande ad essi collegate. 
 

Il Ritiro, come il nome suggerisce, 
ci invita a RITIRARCI: 

>ovvero farci piccoli, per riconosce-
re davvero chi è grande; 

>ovvero toglierci fuori dalle cose  
di tutti i giorni, trovando  
un posto per sé, soli; 

>come per un allenamento  
particolare, ad es. nel calcio,  
per prepararci a ciò che verrà.  

“Sei tu il futuro”:  
come reagisci  

a questa affermazione? 
Quante volte ti blocchi  

davanti ai “se” 
e non credi che il futuro  

dipenda dalle tue scelte? 

https://www.youtube.com/watch?v=tbBBZ_Zn0rM


È bellissima la scena finale del film in cui un’allieva parla della sua professoressa con queste parole: 

“Ha convinto tutte noi a vedere il mondo con nuovi occhi, troverà nuove barriere da abbattere e nuove idee 
con cui rimpiazzarle. Dicono di lei che sia una girovaga senza meta, ma non tutti quelli che vagano sono 
senza meta, soprattutto non coloro che cercano la verità, oltre la tradizione, oltre la definizione, oltre l’ap-
parenza”. 

Hai mai idee diverse da chi ti sta attorno?  
Le esprimi o le nascondi? 

Quante volte vai oltre la tradizione, le definizioni ed esprimi le tue idee convinte,  
i nostri Sì a piena voce? Sono sempre per il Bene? 

Senti che puoi trasformare il mondo,  
rispondendo sì coraggiosi a Dio che ti chiama? 

https://www.ivid.it/trailer/film/2003/mona-lisa-smile/trailer-italiano-24869.html


  

Quali sono i tuoi desideri più profondi?  
Quelli che potrebbero profumare di vocazione? 
Anche tu, come Artemisia, lotteresti per essi,  

contro tutto e tutti? 

Il pathos, la passione, la determinazione: le opere di Artemisia Gentileschi raccontano 
la storia di donne coraggiose, capaci di lottare a costo della propria vita per dimostra-
re di esistere. Le protagoniste di quei dipinti sono le eroine della Bibbia, ma se uno 
spettatore è attento può facilmente cogliere dietro ognuno di quei volti un unico viso: 
quello dell’autrice. 
Non deve essere stato facile per Artemisia affermarsi come pittrice in un mondo che 
non permetteva alle donne di frequentare scuole di arte; non deve essere stato facile 
per lei affrontare un processo per proteggere sé stessa e il proprio diritto di decidere; 
non deve essere stato facile ma lei lo ha fatto perché a volte è solo lottando che si 
guadagna il diritto ad esistere in un mondo che vorrebbe dimenticare e lasciare che 
nulla cambi. 
La storia di Artemisia è diventata un esempio che ha varcato anche i limiti della sua 
portata reale (non è stata la prima donna pittrice della storia, va detto!) ma se il suo 
racconto può servire a dare coraggio a chiunque lotti per non farsi mettere in un an-
golo, allora voglio continuare a raccontarla così, tra realtà e leggenda. 
 

(tratto da https://dueminutidiarte.com/) 



https://www.youtube.com/watch?v=t7AdP3ldyBc
https://www.youtube.com/watch?v=xZlAr7dbYe4
https://www.youtube.com/watch?v=ICRNn9f71jM

